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Ronaldo, la Juve è un affare
in Italia pagherà meno tasse

`È una norma della legge di Stabilità
nata per attirare i Paperoni nel Belpaese

`Con la nuova residenza dovrà versare
un forfeit di 100 mila euro sui redditi esteri

IL FOCUS

ROMA In fuga dal fisco spagnolo,
che gli dà la caccia da anni re-
clamando una ventina dimilio-
ni di tasse non pagate sui diritti
d’immagine relative al periodo
2011-2014, Cristiano Ronaldo è
pronto a trovare in Italia il pa-
radiso tributario perduto aMa-
drid, dove le leggi dello Stato, a
lungo benevole con i contri-
buenti danarosi, si sono fatte
piuttosto ostili per i super ric-
chi. IlmagnificoCR7si prepara
infatti ad acchiappare al volo la
norma introdotta dalla legge di
Stabilità nel 2017 dal governo
italianoe tagliata sumisuraper
attirare nel Belpaese Paperoni
planetari in cerca di imposte a
prezzi stracciati. La norma in
questione è una “Flat tax”, nien-
te a che vedere con quella che il
governo Conte sogna di intro-
durre per riformare il sistema
fiscale italiano, ma una impo-
sta sostitutiva sui redditi pro-
dotti all’estero. In sostanza, un
meccanismo messo a punto
per cercare di dirottare sul no-
stro Paese professionisti, im-
prenditori e vip di varia estra-
zione. E per fare in modo che,
una volta piantati i piedi sul no-
stro suolo, queste persone co-
mincino ad investire, acquista-
re, far girare denaro. In una pa-
rola, far crescere ricchezza.

L’AGEVOLAZIONE
«La norma introdotta dalla Leg-
ge di stabilità 2017 prevede la
possibilità, per chi prende la re-

sidenza in Italia, di optareper il
regime sostitutivo e di pagare
ogni anno una imposta di 100
mila euro sui redditi esteri, in-
dipendentemente dal Paese in
cui questi redditi sono prodotti
o se provenganoda società este-
re interposte». A sintetizzare la
norma è Sergio Sirabella, Coun-
sel di Legalitax, il quale spiega
che coloro che non hanno avu-
to la residenza in Italia per un
periodo pari ad almeno 9 delle

ultime 10 annualità possono
usufruire di questa agevolazio-
ne, a prescindere dai redditi
prodotti all’estero. Dunque, ve-
nendo al caso di Cristiano Ro-
naldo, l’eventuale compenso ju-
ventino della probabile ex stel-
la del Real Madrid sarebbe sot-
toposto alla ritenuta Irpef più
alta (quasi la metà rispetto alla
cifra lorda indicata sul contrat-
to) ma sui contratti di sponso-
rizzazione, i capital gain, le pro-

prietà immobiliari e quant’al-
tro, maturati fuori dai nostri
confini, il capitano del Porto-
gallo verserebbe sempre e co-
munque solo quei 100 mila eu-
ro fissi annuali. «E’ probabile –
dice Sirabella – che questa leg-
ge, potenzialmente, possa atti-
rare altre stelle del calcio mon-
diale verso il nostro campiona-
to perché l’Italia è tra i pochi
Paesi europei che ha un regime
fiscale così favorevole per pro-
fessionisti di questo calibro».
«E ciascun familiare della per-
sona che usufruisce di tale regi-
me – prosegue l’esperto – ha la
possibilità di poter accedere,
anch’egli, al regime sostitutivo
pagando una quota di 25 mila
euro». Per cui Ronaldo può pro-
gettare di metter su famiglia in
Italia pagandouna inezia, per il
portafoglio smisurato del cam-
pione.

LE ULTERIORI MOSSE
Afferma, inoltre, il tributarista,
«trattandosi di una scelta facol-
tativa del contribuente, l’opzio-
ne al regime sostitutivo è libera-
mente revocabile anche prima
della scadenza di 15 anni previ-
sta dalla norma». Pertanto il
calciatore potrebbe anche la-
sciare la Juve dopo un anno o
due prima della fine dell’accor-
do e non pagherebbe penali o
altre cose del genere. Insomma
fra pochi giorni, forse, il cinque
volte Pallone d’oro si aggiunge-
rà agli altri 155 stranieri che
hanno colto al volo la super oc-
casione fiscale che, come sola
condizione, prevede, come ri-
cordato, il fatto di non essere
stato residente in Italia negli ul-
timi 10 anni. Proprio quelli che
Ronaldo ha trascorso in Spa-
gna, vincendo ben 4 Cham-
pions League. Tecnicamente,
tra l’altro, occorre ricordare
che gli stranieri possono aderi-
re al regime quando presenta-
no la dichiarazione dei redditi,
riferita al periodo d’imposta in
cui è stata trasferita la residen-
za fiscale in Italia o in quello
immediatamente successivo.
Possono, inoltre, eventualmen-
te presentare una domanda
preventiva alla Direzione cen-
trale Grandi contribuenti
dell’Agenzia delle Entrate. La
richiesta può essere consegna-
ta a mano, tramite raccoman-
data con avviso di ricevimento
oppure telematicamente, utiliz-
zando la posta elettronica certi-
ficata.

MicheleDiBranco
©RIPRODUZIONERISERVATA

Éunasocietàconsedea
RoadTownsull’isola
Tortola, capitaledelle Isole
VerginiBritanniche, conun
unicosocio,Cristiano
Ronaldoappunto.

La sua galassia finanziaria

Tollin Associates

MintMediaGroup
È lasocietà, appartenenteal
billionairediSingapore,
PeterLim(maggior
azionistadelValencia), che
controllaAdiforeFinancee
ArnelServices.

Arnel Services

TORNANO A PRENDERE
CORPO LE IPOTESI
DI CESSIONE DEL CLUB
A ROCCO COMISSO,
ALLA FAMIGLIA
RICKETTS O A ROSS

È lasocietàgemelladella
AdiforeFinance, entrambe
consedeanchequestea
RoadTownnell’isoladi
Tortola, capitaledelle Isole
VerginiBritanniche.

Denali Licensed

IL CASO

MILANO Il Milan potrebbe essere
arrivato a un bivio importante.
Impensabile il 13 aprile 2017,
quando dopo tre decenni di suc-
cessi Silvio Berlusconi aveva ce-
duto il club a Yonghong Li, che
in realtà pochi in Cina conosce-
vano. Invece un anno dopo (e
qualche mese), tutto è cambiato
e l’era cinese sembra ormai tra-
montata dopo una campagna ac-
quisti faraonica di quasi 240mi-
lioni di euro, un esonero tecnico
(a fine novembre da Vincenzo
Montella a Rino Gattuso) e una
finale di Coppa Italia persa a Ro-
macontro la Juventus.Macome

è possibile essere arrivati fino a
questo punto? Va ricordato che
YonghongLi si era fattoprestare
altri 32 milioni di euro per ulti-
mare l’aumentodel capitale (180
milioni di euro totali deliberati
dal Cda). Nel frattempo, aveva
iniziato una trattativa per la ces-
sionedel 70%del club conRocco
Commisso. Offerta poi rifiutata
perbenduevolte.Nonpoche.

SUBENTRA SINGER
Dopo giorni e giorni nei quali
YonghongLi avevadichiaratodi
avere i 32 milioni di euro da re-
stituire a Elliott, al fatidico gior-
no (ieri) questi soldi non sono
mai arrivati sul conto corrente
del fondo americano (nonostan-

te il molto tempo a disposizio-
ne). Versandoli il presidente ci-
nese avrebbe potuto guadagna-
re altro tempo e restare in sella
(almeno fino al 13 ottobre, gior-
no della scadenza della restitu-
zione dei 303milioni di euro più
interessi), continuando le tratta-
tive per la cessione del club. In-
vece, niente di tuttoquesto. Fino
a ieri non c’era nessuna traccia
dei soldi. E ora cosa succederà?
Lunedì mattina l’hedge fund
americano di Paul Singer rileve-
rà il controllo del club dalle ma-
ni di Yonghong Li perché quella
di ieri era la deadline fissata per
il rimborso. Secondo altre indi-
screzioni, Elliott potrebbe an-
che escutere e cedere contempo-

raneamente le azioni a un com-
pratore, probabilmente Rocco
Comisso, l’italo-americano pre-
sidente dei New York Cosmos,
che più volte aveva dichiarato di
volere il Milan, infuriandosi an-
che con Yonghong Li restio a ce-
derlo per non si sa quali miste-
riosimotivi. Gli altri compratori
restano la famiglia Ricketts e
Stephen Ross. Adesso per il Mi-
lan arriva un momento impor-
tante.Diventerà fondamentale il
cambio ufficiale di proprietà. So-
prattutto davanti al Tas di Lo-
sanna, dove i rossoneri punte-
ranno a ribaltare la sentenza del-
la Camera Giudicante dell’Uefa
che li ha esclusi dall’Europa Lea-
gue della prossima stagione.

Poi, si potrà tornare a parlare
soltanto di situazioni legate al
campo. Con la presentazione
della nuova maglia, targata Pu-
ma, il raduno, il mercato e il
campionato. Questo sarà stato
solounpiccolo breve incubo.
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Non sono arrivati i 32 milioni di Li

Lunedì il Milan nelle mani di Elliott

È lasocietàcheha
registratoechedetiene
attualmente ilmarchio
CR7.Lasocietàhasede
nelloStatodelWisconsin,
negli StatiUniti.

TORINO Com’era prevedibile, ieri la
Consobèscesa incamposul caso
Juventuschiedendoal club
precisazioni inrelazionealle
notiziediffusedalla stampasulla
vicendaRonaldo. «Durante la
campagnatrasferimenti -ha
precisato la Juventus inunanota -
la societàvalutapiùopportunitàdi
mercato;alperfezionamento
eventualedelle stesse la società

forniràadeguata informativanei
terminidi legge».Vasegnalatoche
anche ieri il titoloècresciutodel
7,6%cosìdasfiorare il 30% insole
tresedute. Si segnalache il 2 luglio
il titoloquotava0,67euro, ieri0,90
eurotra scambinotevoli.Unbalzo
cosìpotentesi spiegasolocon
acquisti effettuati su informazioni
privilegiate: ciò spiega l’interesse
dellaConsobchehaavviato

un’indagineper insider trading.
Intanto, il countdownèpartito,
CristianoRonaldoha frettadi Juve,
dallevacanze in famiglia
blindatissime inGrecia (dove in
qualsiasimomentopuòsalire suun
jetprivato) è incostantecontatto
con il suoagenteMendespergli
aggiornamenti sulla trattativa.
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«Niente è definito, ma valutiamo le opportunità di mercato»

La replica dei bianconeri alla Consob sul balzo del titolo in Borsa

Éunadelle societàallequali
CristianoRonaldoha
ceduto,nel 2014, i dirittidi
sfruttamentod’immagine
detenuti al50%con ilReal
Madrid.

Adifore Finance

PORTOGHESE

Cristiano
Ronaldo
dos Santos
Aveiro,
meglio
conosciuto
come
Cristiano
Ronaldo,
è nato
a Funchal
il 5 febbraio
del 1985
(foto LAPRESSE)

L’AGEVOLAZIONE TOCCA
ENTRATE DA SPONSOR
PROPRIETÀ IMMOBILIARI
E CAPITAL GAINS
MATURATI AL DI LÀ
DEI NOSTRI CONFINI

5
Le
Champions
vinte in
carriera:4
conilReal
e l’altra
conlo
United

5
IPalloni
d’Oro
conquistati
daCristiano
tra
Manche-
stere
Madrid

CINESE Yonghong Li (foto ANSA)


